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L'intervista

Patuelli: «Lavoro
e Meridione,
le vere priorità»
Umberto Mancini

ud e costo del lavoro
devono essere le prio-
rità del governo». Co-
sì il presidente Abi

Antonio Patuelli in un'intervi-
sta a II Messaggero: «L'esecuti-
vo deve accelerare i piani se
vuole sfruttare appieno le ri-
sorse del Recovery fund». E
ancora: «È ormai ineludibile
dare nuova competitività alle
aziende e colmare il gap infra-
strutturale nel Mezzogior-
no».
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I:ti i.iaAn[onio Patuelli

«Sud e costo del lavoro
le priorità del governo»
►Il presidente Abi: «L'esecutivo deve accelerare ›«Sono ormai un milione le richieste di prestiti
i piani per sfruttare le risorse del Recovery fund» garantiti. Ora è più fluido il compito delle banche»

p
residente Antonio Pa-
tuelli, facciamo il punto
sul ruolo delle banche a
sostegno dell'economia
reale con il ricorso a ri-
sorse pubbliche, garan-

zie dello Stato, prestiti bancari
agevolati: quanto è stato mobi-
litato e quanto è giunto effetti-
vamente a destinazione?

«Già a fine febbraio, prima che
avesse inizio il lockdown, le ban-
che avevano fatto uno sforzo
straordinario con la moratoria
concordata con le categorie eco-
nomiche e i sindacati. Poi l'abbia-
mo accentuato in piena emergen-
za sanitaria. Da allora non ci sia-
mo fermati. Abbiamo lavorato an-
che la notte e agosto ci vede anco-
ra all'opera. Man mano che usci-
vano nuove norme, non abbiamo
esitato ad applicarle, con circola-
ri, formazione professionale, con-
tinue innovazioni nei sistemi tec-
nologici, informazioni ai clienti».
Con quali risultati? I numeri,

peego.
«La Banca d'Italia ha rilevato

che già a fine giugno, il primo me-
se dopo la fine del lockdown, i pre-
stiti bancari erano cresciuti del
3,7% alle imprese e dell'1,6% alle
famiglie rispetto a un anno fa.
Inoltre aumentano ogni giorno le
richieste delle banche al Fondo di
Garanzia: siamo ormai a 1 milio-
ne di pratiche, per 68 miliardi di
finanziamenti. Quanto alle mora-
torie, cioè i rinvii delle scadenze
dei prestiti, siamo vicini a 3 milio-
ni di richieste, con altissime per-
centuali di accoglimento».

Ci sono state però proteste,
soprattutto per i ritardi iniziali.
Dove ha sbagliato il governo?
Soprattutto, si poteva fare di
più?

«Siamo stati e rimaniamo lon-
tanissimi da ogni polemica e
nell'emergenza siamo più che
mai costruttivi ed impegnati per
la ripresa dello sviluppo e dell'oc-
cupazione. Comunque l'Italia ha
subito il Covid già schiacciata da
un debito pubblico che cresceva
ininterrottamente da più di mez-
zo secolo e che condiziona ogni
decisione. E' comprensibile che le
prime attenzioni siano state di na-
tura sociale, oltre che sanitaria».
E le banche? Che cosa vi rim-

proverate? La mancata manie-
va vi ha condizionato?

«Le banche sono tutte diverse e
in concorrenza fra loro. Non si
muovono in un sistema dirigisti-
co, debbono applicare le nome eu-
ropee e nazionali. Posso però dire
che il confronto in Parlamento,
cui l'Abi ha partecipato attiva-
mente, ha consentito di migliora-
re i provvedimenti adottati
nell'urgenza. Ora il lavoro banca-
rio è più fluido».
Cosa chiedete al governo per

affrontare la sfida di settembre
tra rischio di seconda ondata,
incubo disoccupazione, Pil in
forte caduta?

«E' indispensabile che vengano
urgentemente predisposti i pro-
getti di investimenti per impiega-
re in modo proficuo e trasparente
gli ingenti fondi che il Consiglio
d'Europa ha deliberato. Anche se
non mancano i timori che si ripe-
ta quanto avvenuto oltre un de-
cennio fa per la Costituzione euro-
pea: venne sottoscritta da tutti i
capi si Stato e di governo, ma non
entrò mai in vigore per le manca-
te ratifiche di due paesi membri».
Pensa che qualche Paese pos-

sa sgarrare?
«Come ho detto, è già accaduto.

Perché arrivino i fondi decisi dal

Consiglio Ue è indispensabile che
tutti i Parlamenti recepiscano tali
decisioni. Ed è indispensabile che
avvenga urgentemente, senza rin-
vii o peggio. In ballo ci sono tutti
gli investimenti italiani per le mo-
dernizzazioni strutturali e la ri-
presa».
Che cosa pensa del Mes?
«Sul Mes occorre un confronto

sui testi normativi, senza pregiu-
dizi, per cercare di utilizzarlo al
più presto e senza rischi per il cor-
retto funzionamento innanzitut-
to degli organi costituzionali della
Repubblica».
Come potremmo sfruttare

l'occasione Recovery Fund?
«Premesso che i segnali positi-

vi sul fronte delle economie sono
più diffusi di quanto si immagina,
occorre rifuggire dal superficiale
e rischioso ottimismo ma anche
dal pessimismo sterile e utilizzare
tutte le possibilità di rilancio, an-
che correggendo difetti tradizio-
nali. In Europa sta già avvenendo,
specie nella Bce: lo provano i livel-

li dello spread e la revisione delle
più rigide regole bancarie. Ma sa-
rebbe un errore credere che la
Bce compri in eterno il debito
pubblico degli Stati e che esso pos-
sa crescere all'infinito. Guai se si
dovesse eccedere senza un'ade-
guata crescita del Pil».
Meno fisco con la riforma Ir-

pef, meno costo del lavoro per
imprese e lavoratori, tasse ri-

dotte al Sud: sono le priorità?
«Il costo del lavoro è un fattore

deciso per la competitività delle
produzioni italiane sui mercati.
Quindi è la priorità delle priorità.
La pressione fiscale in Italia è an-
zitutto condizionata dal debito
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pubblico. Per sviluppare l'occupa-
zione e la competitività occorre fa-
vorire le possibilità concorrenzia-
li delle imprese italiane sui merca-
ti internazionali. Quanto al Mez-
zogiorno, c'è bisogno prima di tut-
to di forti investimenti infrastrut-
turali. Se riprendono il Mezzo-
giorno e le aree svantaggiate del
Centro, riprende l'Italia intera».
Quanto è strategico per il si-

stema bancario il rilancio del
Mezzogiorno?

«Molto, e non si tratta di valuta-

Antonio
Patuelli
presidente
dell'Abi

m
È INDISPENSABILE
CHE TUTTI I PAESI UE
RECEPISCANO IN PIENO
LE INDICAZIONI DEI CAPI
DI STATO, UN RINVIO
SAREBBE PERICOLOSO

NECESSARIO DARE
NUOVA COMPETITIVITA
ALLE AZIENDE
E COLMARE IL GAP
INFRASTRUTTURALE
NEL MEZZOGIORNO

zione di circostanza. Basta esami-
nare i cospicui numeri dei prestiti
bancari alle piccole e medie im-
prese concessi negli ultimi mesi
nelle singole province a Sud, e
confrontarli con il numero delle
imprese nelle singole province:
non c'è paragone con il passato.
Come ho già avuto modo di dire,
se il Sud corre tutta l'Italia corre».
Che cosa prevede per fine an-

no? C'è chi parla di accelerazio-
ne della ripresa...

«Confesso che più che prevede-

re, preferisco lavorare intensa-
mente per migliorare i risultati.
Non ci si deve arrendere mai di
fronte alle difficoltà; occorre che
ciascuno investa sul futuro non
solo in termini di assistenza ai bi-
sognosi, ma anche per la moder-
nizzazione dell'Italia, per farne
una società aperta e inserita pie-
namente in Europa: circondati co-
me siamo da un Mediterraneo co-
sì inquieto e pericoloso, la strada è
obbligata».

Umberto Mancini
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-Sud e costo del lavoro
le priorità del governo...

l

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
4
5
5
7
8

Quotidiano

ABI


